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  La Ricerca PEW. 

 | https://www.pewresearch.org/. 

Il 28 febbraio 2024 PEW Research Center ha pubblicato questa ampia ricognizione (30.861 interviste in 24 
paesi, realizzate tra febbraio e maggio 2023): 

Representative Democracy Remains a Popular Ideal, but People 
Around the World Are Critical of How It’s Working. 
 
realizzata da Richard Wike, Janell Fetterolf, Maria Smerkovich, Sarah Austin, Sneha Gubbala and Jordan 
Lippert. 
 
Qui, in traduzione, alcuni dei principali contenuti. 
 
La ricerca è così strutturata: 
 

   La democrazia rappresentativa rimane un ideale popolare, ma le persone in tutto il mondo sono critiche 
rispetto al suo funzionamento. 
 

1. Atteggiamenti verso i differenti sistemi di governo. 
 

2. Opinioni sulla politica rappresentativa. 
 

3. Eleggeresti più funzionari provenienti da contesti diversi per migliorare la politica? 
 

4. Soddisfazione per il funzionamento della democrazia e valutazioni per i leader politici e per i 
partiti. 
 

5. Appendici : A – B – C e nota di metodologia. 
 

Molti pensano che le politiche migliorerebbero con donne, giovani, persone provenienti da povertà. 
 

 

https://www.pewresearch.org/
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Orientamento per i diversi tipi di governo nei 24 Paesi oggetto di ricerca. 
 

 
 

Flessione dei consensi verso la democrazia rappresentativa come ottimo modo di governo. 
 

 
 

  
 

“Strong support for representative democracy has declined in many nations since we last asked the 
question in 2017. 
 
The share of the public describing representative democracy as a very good way to govern is down 
significantly in 11 of the 22 countries where data from 2017 is available”. 
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Sostegno ad un governo di un leader forte: incremento in 8 paesi. 
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Sostegno a governi con esperti: cresciuto rispetto al 2017. 
 

 

 
 

Views on expert rule 
 
“Support for a system where experts, not elected officials, make key decisions is up significantly in 
most countries since 2017, and current views of this form of government may be tied at least in part 
to the COVID-19 pandemic. For example, in the U.S., 59% of those who believe public health officials 
have done a good job of responding to the coronavirus outbreak think expert rule is a good system. 
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Molti pensano che gli eletti non siano in sintonia con i pensieri degli elettori. 
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Gli elettori collocati al “centro” si sentono meno rappresentati dai partiti. 
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Indice di soddisfazione sul sistema democratico e orientamenti dei leader e dei partiti. 
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Differenze ideologiche nel valutare il possibile miglioramento nella scelta dei rappresentanti. 
 

 
 

“This report highlights significant ideological differences on many questions, including preferences 
regarding the characteristics of people who serve as elected officials. 
 
Those on the political left are generally much more likely than those on the right to favor electing 
more labor union members, young adults, people from poor backgrounds and women. 
 
Meanwhile, those on the right are more likely to say policies would improve if more religious people 
and businesspeople held elective office”. 
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Il sostegno – ampio – alla democrazia rappresentativa nei 24 Paesi oggetto di ricerca. 
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La maggior parte degli intervistati ritiene che la democrazia diretta sia efficace per governare. 
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Notevole il sostegno per forme di governo di “esperti”. 
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Ampia opposizione all’autocrazia, che pure riscuote consensi in alcuni Paesi. 
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Nei Paesi con il PIL più elevato minori sono i consensi per l’autocrazia. 
 

 
 

In alcuni Paesi cresce il consenso per l’autocrazia (2017 / 2023). 
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La soddisfazione per la democrazia è diminuita nel tempo. 
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Scarsa soddisfazione per la democrazia tra coloro che NON sostengono i partiti al governo. 
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Parlamentarismo 
 

1. Riconosce che, in questo periodo di sfide comuni e senza precedenti, la democrazia 
parlamentare liberale è sotto pressione e deve essere urgentemente sostenuta, rafforzata 
e ulteriormente sviluppata; mette in evidenza il ruolo chiave dei parlamenti al centro della 
democrazia europea in quanto camere elette direttamente di cittadini, legislatori e controllori 
dell'esecutivo; riconosce che la democrazia liberale può dimostrarsi efficace solo se in 
presenza di un parlamentarismo attivo e funzionante; sottolinea la necessità di 
un'interpretazione comune, di principi fondamentali e di una definizione del concetto di 
democrazia parlamentare liberale; accoglie con favore, in tale contesto, l'iniziativa del 
Parlamento europeo volta a elaborare, insieme ai parlamenti dell'UE, una "Carta sul ruolo 
dei parlamenti in una democrazia liberale funzionante". 
 
2. Ritiene che l'attuale tendenza all'interno dell'UE di passare da una democrazia 
"parlamentare" a una democrazia "governativa" indebolisca tutti i parlamenti nel processo 
decisionale; rileva con rammarico un crescente squilibrio di potere a favore del Consiglio e 
del Consiglio europeo, il che erode l'architettura istituzionale dell'UE stabilita dai trattati; 
ritiene che, nel contesto attuale, sia opportuno ripristinare l'equilibrio in favore di una 
legittimità democratica mediante diritti equivalenti per il Parlamento; ritiene che la prassi del 
Consiglio europeo di "incaricare il Consiglio e la Commissione" vada oltre il ruolo di 
orientamento strategico assegnato ad esso dai trattati e sia pertanto contraria alla lettera e 
allo spirito dei trattati; ritiene necessario rispettare la ripartizione delle competenze e il 
principio di sussidiarietà quali definiti nei trattati. 
 
3. E’ fermamente convinto che, in una democrazia, i parlamenti debbano partecipare a ogni 
processo decisionale; sottolinea che al Parlamento europeo, in quanto unica istituzione 
dell'UE eletta a suffragio diretto, dovrebbe essere riconosciuto il diritto generale diretto di 
iniziativa legislativa, il diritto d'inchiesta e la piena autorità sul bilancio e che, in quanto 
camera dei cittadini dell'UE, dovrebbe determinare le priorità strategiche dell'agenda 
legislativa europea; chiede al riguardo una modifica degli articoli 225 e 226 TFUE. 
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4. Propone nuovamente che il Consiglio sia trasformato in un'autentica camera legislativa, 
riducendo il numero delle sue configurazioni attraverso una decisione del Consiglio europeo, 
al fine di ottenere un vero e proprio sistema legislativo bicamerale che comprenda 
Parlamento europeo e Consiglio, con la Commissione che funge da esecutivo; ritiene che il 
sistema di presidenza a rotazione del Consiglio dell'UE debba essere riformato allo scopo 
di aumentare l'efficienza del processo legislativo nel quadro di un sistema bicamerale; 
propone che il Consiglio "Affari generali" sia sostituito da un Consiglio legislativo che si 
riunisce in sessioni pubbliche, analogamente al Parlamento europeo che si riunisce in 
plenaria, e che tutte le altre formazioni del Consiglio diventino strutture preparatorie 
trasparenti, con riunioni periodiche pubbliche e un funzionamento simile a quello delle 
commissioni del Parlamento. 
 
5. Ribadisce i suoi appelli di lunga data affinché il Consiglio passi dal voto all'unanimità al 
voto a maggioranza qualificata ogniqualvolta ciò sia possibile a norma dei trattati, sia a breve 
termine, ad esempio attivando le varie clausole passerella previste dai trattati, sia in modo 
permanente mediante modifiche dei trattati, al fine di superare gli sbarramenti legislativi, 
rafforzare la capacità di agire dell'UE e rendere il processo decisionale dell'UE più efficiente, 
efficace e democratico. 
 
6. ritiene necessario che il Parlamento rafforzi le sue funzioni di controllo politico sulla 
Commissione, anche introducendo la possibilità di avviare mozioni di censura nei confronti 
di singoli commissari. 
 
7. Sottolinea che le procedure legislative speciali in cui il diritto di iniziativa legislativa è 
conferito al Parlamento dai trattati dovrebbero includere scambi reciproci sulla definizione 
di un calendario legislativo per le iniziative interessate, al fine di garantire il rispetto del 
principio di leale cooperazione tra le tre istituzioni; si attende, in tale contesto, che sia dato 
nuovo slancio ai colloqui interistituzionali tra il Parlamento e il Consiglio sulla tanto 
necessaria riforma della legge elettorale europea nonché sul diritto d'inchiesta del 
Parlamento europeo. 
 
8. Invita il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione a continuare a migliorare le 
modalità di cooperazione con il CdR e il CESE, anche nella fase prelegislativa, in modo da 
assicurare che i pareri e le valutazioni dei suddetti comitati siano tenuti in considerazione in 
tutte le fasi della procedura legislativa; suggerisce, in particolare, di rafforzare gli scambi 
informali tanto a livello di commissioni quanto a livello di gruppi politici tra i pertinenti soggetti 
delle tre istituzioni, e di invitare i relatori del CdR e del CESE a partecipare all'esame dei 
progetti di relazione in seno alle commissioni parlamentari e alle riunioni informative delle 
commissioni sui negoziati interistituzionali, se del caso. 
 
9. Evidenzia il ruolo chiave dei parlamenti al centro della democrazia e la necessità di 
rispettare una chiara ripartizione dei compiti tra i vari livelli della democrazia liberale 
europea, ossia i livelli locale, regionale, nazionale ed europeo, in linea con il principio di 
sussidiarietà di cui all'articolo 5 TUE, nell'ottica di garantire la legittimità democratica e un 
processo decisionale efficiente e di rafforzare la fiducia e la cooperazione tra i parlamenti a 
diversi livelli; osserva, in tale contesto, che i parlamenti nazionali si trovano nella posizione 
migliore per definire e controllare l'operato dei rispettivi governi in materia di affari europei, 
mentre il Parlamento europeo dovrebbe garantire la responsabilità democratica 
dell'esecutivo europeo e assicurarne la legittimità; sottolinea la necessità di un dialogo 
politico e di scambi regolari tra i parlamenti al fine di far conoscere e comprendere l'attività 
e le decisioni parlamentari, ad esempio nel quadro dell'EUSC e della COSAC. 
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10. Ricorda la necessità di migliorare l'applicazione dei principi di sussidiarietà e 
proporzionalità nell'attività delle istituzioni dell'UE, in particolare cooperando con i parlamenti 
nazionali in virtù delle prerogative già incluse nei trattati in vigore, nonché di garantire ai 
rappresentanti locali e nazionali un ruolo di maggior rilievo nel processo al fine di conseguire 
la "sussidiarietà attiva", con l'obiettivo di promuovere una maggiore titolarità delle politiche 
dell'UE; suggerisce altresì di rafforzare la "sussidiarietà attiva" attraverso un processo volto 
a conferire ai parlamenti nazionali il diritto di presentare proposte al Parlamento europeo; 
sostiene, a tale riguardo, il programma "Costruire l'Europa con i consiglieri locali", che crea 
una rete europea di politici eletti a livello locale finalizzata a migliorare la comunicazione 
relativa all'Unione europea. 
 
11. Sottolinea che un parlamento che si riunisce in presenza dà vita a una democrazia 
parlamentare dinamica; evidenzia che la digitalizzazione e la pandemia hanno contribuito 
alla trasformazione digitale dei parlamenti e hanno consentito ai deputati che sarebbero stati 
altrimenti esclusi di partecipare alla vita parlamentare; sottolinea che le procedure 
digitalizzate non dovrebbero sostituire le votazioni, le discussioni e i negoziati in presenza, 
salvo in casi specifici; sottolinea che un maggiore utilizzo delle possibilità digitali può 
contribuire a migliorare la comprensione politica tra i parlamenti a livello nazionale, regionale 
ed europeo, a potenziare la comunicazione, la condivisione di informazioni e la 
sensibilizzazione, a ridurre le emissioni legate ai trasporti e alle trasferte e a rafforzare il 
legame con i cittadini. 
 
12. Esprime profonda preoccupazione per l'evoluzione rapida e su vasta scala delle 
campagne di disinformazione mirate e per l'uso improprio dell'intelligenza artificiale 
generativa, volti a impedire ai cittadini di compiere scelte informate e, in ultima analisi, a 
compromettere i processi democratici all'interno dell'Unione; invita i parlamenti nazionali 
degli Stati membri a dialogare periodicamente con il Parlamento europeo, nel quadro della 
cooperazione interparlamentare della COSAC, in merito alla protezione delle loro 
democrazie dalle ingerenze straniere e dalla manipolazione delle informazioni; chiede sia 
una strategia coordinata dell'UE per affrontare le minacce all'indipendenza dei media sia 
l'istituzione di un consistente fondo permanente dell'UE per l'editoria e i mezzi di 
informazione. 
 
13. sottolinea la necessità di rafforzare la fiducia dell'elettorato nei processi elettorali 
garantendo che tutte le elezioni siano libere ed eque; invita, a tale proposito, 
l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa a organizzare missioni di 
osservazione elettorale durante le elezioni del Parlamento europeo del giugno 2024; 
incoraggia gli Stati membri ad avvalersi di questa possibilità. 
 
 
(…) 
 
 
Integrare la democrazia rappresentativa migliorando la partecipazione dei cittadini 

 
22. Sottolinea la necessità di rafforzare e sviluppare un'infrastruttura di partecipazione 
completa nell'UE, con una migliore connessione e integrazione degli strumenti partecipativi 
esistenti e migliori vie di partecipazione permanente; sottolinea la necessità di affrontare la 
frammentazione dell'infrastruttura di partecipazione dell'UE creando uno sportello unico per 
tutti gli strumenti partecipativi europei con un quadro istituzionale istituito per amministrare 
il polo centrale e le sue relazioni con i cittadini. 
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23. Sottolinea che i meccanismi e gli strumenti di democrazia diretta o partecipativa possono 
integrare, ma non sostituire, la democrazia parlamentare liberale rappresentativa in un 
mondo sempre più complesso, in cui è necessaria la ricerca di compromessi sostenibili e 
democratici; osserva che i meccanismi di democrazia diretta o partecipativa possono essere 
strumenti utili se vengono soddisfatti alcuni requisiti; suggerisce in particolare di aumentare 
l'efficacia degli strumenti partecipativi europei esistenti dandovi un seguito obbligatorio e 
significativo. 
 
24. ricorda che una migliore e maggiore partecipazione sarà possibile solo affrontando il 
problema della discriminazione, in particolare quella derivante dal divario digitale e dalle 
difficoltà che esso crea per un'effettiva partecipazione alla vita democratica dell'Unione; 
ribadisce che le applicazioni digitali per promuovere la partecipazione dei cittadini 
dovrebbero essere semplici e intuitive. 
 
25. Propone l'istituzionalizzazione di processi di partecipazione di tipo deliberativo e 
rappresentativo basati sul modello dei panel europei di cittadini della Conferenza sul futuro 
dell'Europa; ritiene che debbano essere organizzati dei "mini-pubblici", con partecipanti 
selezionati in modo casuale che rappresentano sottoinsiemi della struttura socioeconomica 
dell'Unione e quindi l'intero spettro della società, in modo da contribuire a prevenire le 
disuguaglianze nell'accesso alla partecipazione alla vita democratica dell'Unione, offrendo 
ai cittadini che altrimenti non avrebbero questa opportunità un mezzo per esprimere la loro 
visione. 
 
26. Ritiene importante rafforzare la cittadinanza attiva e un'effettiva partecipazione dei 
cittadini a livello dell'UE attraverso l'acquisizione di conoscenze specifiche sull'UE e sulla 
dimensione europea dei temi in discussione; sottolinea la necessità di affrontare la 
mancanza di familiarità del grande pubblico con le politiche e il processo decisionale dell'UE 
attraverso una migliore educazione sull'UE nelle scuole; chiede, in particolare, una 
formazione specifica e un processo deliberativo sostenuto in cui le persone che partecipano 
ai panel di cittadini ricevano le informazioni necessarie, integrate, se del caso, dal supporto 
di esperti, in modo che siano in grado di partecipare a dibattiti aperti in grado di sfociare in 
raccomandazioni e conclusioni. 
 
27. Propone, in particolare, la creazione di un meccanismo di partecipazione strutturato, in 
linea con l'acquis dell'UE, denominato agorà europea, che dovrebbe operare su base 
annuale deliberando sulle priorità dell'UE per l'anno successivo e i cui risultati dovrebbero 
essere presentati il 9 maggio come contributo al processo di consultazione sul programma 
di lavoro annuale della Commissione; osserva che tali risultati dovrebbero includere anche 
una proposta relativa al tema specifico dell'Anno europeo nel ciclo annuale successivo; 
propone che i rappresentanti del Parlamento europeo siano regolarmente informati sugli 
sviluppi di tali deliberazioni affinché ne tengano conto nel lavoro legislativo. 
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Dicembre 2023  |  https://europa.eu/eurobarometer/surveys.  
 

 
 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys
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Dicembre 2023  |  https://europa.eu/eurobarometer/surveys.  
 
 

 

https://europa.eu/eurobarometer/surveys
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  I Valori degli Italiani 1997 – 2023. 

 9 gennaio 2024 |   https://www.swg.it/.  

 

https://www.swg.it/
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  I Valori degli Italiani 1997 – 2023. 

 9 gennaio 2024 |   https://www.swg.it/.  

 

https://www.swg.it/
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    FOCUS sul PRESIDENZIALISMO. 
 

15 dicembre 2023 |  https://www.demos.it/.  
 
 

 

 

https://www.demos.it/
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    RAPPORTO GLI ITALIANI e LO STATO. 
 

13 gennaio 2024 |  https://www.demos.it/.  
 

 

https://www.demos.it/
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  L’Unione Europea nel 2023. Relazione Generale. 
 

13 marzo 2024 |  https://italy.representation.ec.europa.eu/.  
 

 
 

“La democrazia nell’UE è forte, ma si trova ad affrontare le sfide poste dall’ascesa dell’estremismo, dalle 
ingerenze in ambito elettorale, dalla diffusione di informazioni manipolatorie e dalle minacce nei confronti dei 
giornalisti.  
Con il pacchetto per la difesa della democrazia1, adottato a dicembre, si mira ad affrontare sfide quali le 
ingerenze straniere e a rafforzare la resilienza dall’interno incoraggiando l’impegno civico e la partecipazione 
democratica”. 
 

 
1  https://ec.europa.eu/commission/presscorner. 12 dicembre 2023. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner
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   Invito alla lettura. 

   Progressive Yearbook 2024. 
 

                             24 gennaio 2024 |  https://feps-europe.eu/publication.  
 
 

   “A European Parliament keen to strengthen its role on the international 
stage” Report n. 128. 
 

                                 21 febbraio 2024 |  https://institutdelors.eu/en/publications.  

    Participatory democracy in the EU should be strengthened with a Standing Citizens’ Assembly. 
 

                                    29 febbraio 2024 |  https://www.ceps.eu/ceps-topic/eu-institutions-policy-making.  

 Transformation Index BTI 2024. 
 
                                                      19 marzo 2024 |  https://www.bertelsmann-stiftung.de/de/themen 

   A new political map: Getting the European Parliament election right. 
 

                    21 marzo 2024 |  https://ecfr.eu/publication.  
 

 
                                                     Actually European!? 2024 
                                              21 marzo 2024 |  https://www.boell.de/en/2024/03/21/actually-european-2024 

 

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara. 
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